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Il decreto 1 dicembre 2017, n. 560 è entrato in 

vigore il 27 gennaio scorso. 

Strumento attuativo dell’articolo 23, comma 13, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei 

contratti pubblici”, il decreto definisce le modalità e i 

tempi di progressiva introduzione, da parte delle 

stazioni appaltanti, delle amministrazioni concedenti 

e degli operatori economici, dell’obbligatorietà dei 

metodi e degli strumenti elettronici specifici, quali 

quelli di modellazione per l’edilizia e le 

infrastrutture, nelle fasi di progettazione, 

costruzione e gestione delle opere e relative 

verifiche. 

L'utilizzo di tali metodologie costituisce parametro di 

valutazione dei requisiti premianti di cui all’Art. 38 

DLgs 50/2016. (Qualificazione delle stazioni 

appaltanti e centrali di committenza). 

 

L’obbligatorietà del BIM 

Le disposizioni del decreto si applicano a opere la 

cui progettazione sia stata attivata 

successivamente alla data della sua entrata in 

vigore. 

E' facoltà delle stazioni appaltanti utilizzare i metodi 

e gli strumenti elettronici specifici alle varianti 

riguardanti progetti di opere relativi a bandi di gara 

pubblicati prima dell'entrata in vigore del decreto 

stesso. A decorrere dalla data di entrata in vigore 

del Decreto, le stazioni appaltanti quindi, in via 

facoltativa possono richiedere l’uso dei metodi e 

degli strumenti elettronici per le nuove opere 

nonché per interventi di recupero, riqualificazioni o 

varianti. 

 

L’obbligatorietà dell’utilizzo di metodi e strumenti 

elettronici di modellazione è prevista con la 

seguente tempistica: 

 

 

Tipologia di opera Data decorrenza 
dell’obbligo 

Lavori complessi relativi a opere 

di importo a base di gara pari o 
superiore a 100 milioni di Euro 

01/01/2019 

Lavori complessi relativi a opere 

di importo a base di gara pari o 
superiore a 50 milioni di Euro 

01/01/2020 

Lavori complessi relativi a opere 

di importo a base di gara pari o 
superiore a 15 milioni di Euro 

01/01/2021 

Opere (dunque anche in caso di 
lavori non “complessi”) di importo 
pari o superiore alla soglia 
comunitaria di cui all’art. 35 del D. 

Leg.vo 50/2016 

01/01/2022 

Opere (dunque anche in caso di 
lavori non “complessi”) di importo 
pari o superiore a 1 milione di 
Euro 

01/01/2023 

Tutte le nuove opere (dunque 

anche in caso di lavori non 
“complessi”) di qualsiasi importo 

01/01/2025 

 

Cos’è il BIM - Building Information Modeling 

Il BIM è un modello per ottimizzare, tramite la sua 

integrazione con metodi e strumenti elettronici 

specifici, la progettazione, realizzazione e gestione 

di costruzioni in ambito di edilizia e infrastrutture. 

Tramite esso tutti i dati rilevanti di una costruzione e 

presenti in ogni fase del processo devono risultare 

disponibili in formati digitali aperti e non proprietari. 

L’obbligatorietà di specifici metodi e strumenti 

elettronici di progettazione è stata introdotta dal nuovo 

Codice Appalti ed è finalizzata a razionalizzare le 

attività di progettazione e delle connesse verifiche, 

andando a migliorare e snellire processi che fino ad 

oggi hanno influito su tempi e modi di partecipazione 

agli appalti. 

 
PVC FORUM rimane a vostra disposizione per 

eventuali commenti ed informazioni 

supplementari. 

http://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHNTAyMDE2I0EzNQ==
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